
I funghi

della Campania

Entoloma sinuatum (Bull.: Fr.) P. Kumm.

E. eulividum, E. lividum, Rhodophyllus sinuatus
Agarico livido, Entoloma maggiore

CAPPELLO
fino a 20 cm, da campanulato ad appianato, munito spesso di umbone poco pronunciato, mar­

gine da ondulato a lobato, involuto, colore sui toni del grigio bruno chiaro con riflessi metallici causati dalla pre­
senza di numerose fibrille argentee radiali.

a lamelle smarginate di colore dapprima giallastro poi, con la maturazione delle spore, rosa.

GAMBO
biancastro con toni ocra o bruno molto chiaro, tendenzialmente cilindrico ma slargato alla

base, finemente fibrilloso.

bianca, tenace, emanante un intenso odore di farina.

rosa salmone in massa, tipicamente poligonali come per tutte le specie del genere; in questo

caso sono esagoni quasi regolari con superficie rugosa.

piuttosto frequente nei boschi di latifoglie, durante la stagione estivo-autunnale.-===

si tratta di specie tossica, causa di gravi manifestazioni gastro-enteriche suscettibili di evol­

vere in quadri patologici di notevole gravità.

~
è facilmente confon-

dibile con Clitocybe

nebularis, una volta
ritenuta commestibi­

le e ancor oggi con­
sumata in diverse

zone, nonostante
siano stati evidenzia­

ti casi di intolleranza
e anche di intossica­

zione da parte di

alcuni soggetti.

Quest'ultima specie
mostra lamelle adna­

te o appena decorren­
ti biancastre, spore
ellissoidali crema

giallognole in massa
e odore intenso.
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